
Luglio | Dicembre 2016Giornalino Semestrale n°14 | Centro Diurno Il Faro

Finalizzato al raggiungimento 
delle autonomie di base, 
allo sviluppo delle abilità lavorative 
degli utenti diversamente abili

Josephine G. (anche poetessa)

Saverio - Francesca Le. 
Marco - Mattia - Luca.

I REDATTORI DI QUESTO NUMERO

Mazzorre
Ti amo come il mare.

Ti amo comeil sole.
Ti amo e continuerò ad amare ancora come

questo grande “astro” in mezzo al cielo
che si chiama SOLE.

Ogni raggio solare emana calore
caro Mazzorre.

Ed io ti copro di tutto il mio Amore 
che ora valica i monti e solo ti completa.                                

Josephine G.



Samuele
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Che lavoro fai?
La mia professione è il pellettiere.

Come mai hai deciso di lavorare 
in una pelletteria?
Ho deciso di lavorare in una pelletteria perché è un labo-
ratorio dove trovo ispirazione ed è adatto alle mie capa-
cità di precisione.

Come si chiama la ditta dove lavori? 
Dove si trova?
La mia ditta di lavoro è chiamata “BIS-BAG” e si trova a 
Scandicci in via Newton.

In quanti siete a lavorare in questa ditta?
In tutto siamo 10 persone.

Quali sono i tuoi compiti? 
Sei obbligato a mettere il camice da lavoro?
I miei compiti sono diversi: masticiare, mettere i bottoni 
su una parte e incollare, impacchettare. Non sono tenuto 
a mettere il camice.

A che ora fate la pausa? 
C’e’ un tutor che ti segue?
Noi facciamo pausa alle 13.00  e il mio tutor viene alcuni 
giorni la settimana.

Quali sono i tuoi giorni di lavoro?
I miei giorni stabiliti sono martedì, mercoledì e giovedì.

A che ora ti alzi la mattina? 
A che ora entri al lavoro? A che ora esci?
Mi alzo alle 7.00, esco di casa alle 8 e mezza, perché devo 
essere sul posto di lavoro alle 10.00. Finisco di lavorare 
alle 15.00.

Come vai al lavoro quando c’è lo sciopero 
dei mezzi pubblici?
Per ora non si è presentato il disagio dello sciopero. 
Quando si presenterà il problema troverò una soluzione.

Quando non vai in pelletteria, cosa fai?
Nei giorni in cui non vado alla pelletteria vengo al Faro.

Cosa fai di attività al Faro?
Le mie specialità sono fare i cestini e l’attività di vintage.

Come trascorri il tuo tempo libero?
Esco con gli amici, faccio degli acquisti. Nel weekend fac-
cio cose con il gruppo “Stasera esco”.

Cosa è il progetto “Stasera esco”?
“Stasera esco” è un club di Firenze formato da educato-
ri e ragazzi, con l’obiettivo di far stare insieme i ragazzi 
per momenti amichevoli e divertenti. È organizzato in 2 
gruppi: iI gruppo dei Principianti e il gruppo dei Veterani. 
Io faccio parte del primo, ossia dei Principianti. Il proget-
to prevede uno svolgimento di attività nel fine settimana 
e nei giorni festivi. In estate organizziamo una vacanza di 
circa una settimana al mare, presso un villaggio turistico.

Di quante persone è composto il tuo gruppo? 
Il mio gruppo è composto da più di 10 persone.

Chi sono gli amici di “Stasera esco”? 
Chi è la tua migliore amica? 
La Vincenza, Andrea, Lorenzo e la Seiko, Paolo, Silvia 
sono persone per me molto importanti. Sono, però, ami-
co di tutti e di tutte allo stesso modo.
Ringraziamo molto Samuele per la sua disponibilità nella 
realizzazione di questa pagina e facciamo gli auguri per 
la sua nuova esperienza professionale.

Samuele fa parte delle persone che frequentano il Centro diurno il 
Faro dal giugno del 2012 e partecipa alle attività proposte. Samuele, 
fino all’anno scorso, ha fatto parte anche di questa redazione, ed ha 
contribuito in maniera attiva alla stesura delle bozze e alla diffusione 
del giornalino stampato. Dal 1 di novembre, Samuele lavora presso 
un laboratorio esterno. Abbiamo fatto alcune domande e queste sono  
le sue risposte.
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Il gioco del calcio 
secondo noi...
Il calcio è un gioco sportivo: due squadre si incontrano in un campo sportivo e la squadra deve fare gol nella porta 
avversaria. Ogni squadra ha 11 giocatori. Ogni giocatore ha un ruolo molto preciso. I ruoli sono: portiere che deve 
stare in porta e parare le pallonate. Poi ci sono i difensori che devono difendere la porta; il centro-campista che 
lancia la palla agli attaccanti. Gli attaccanti devono fare goal. Della squadra fanno parte anche l’allenatore, il mas-
saggiatore, l’accompagnatore e i giocatori di riserva. L’ arbitro è il giudice della partita. L’arbitro ha un fischietto e 
due cartellini colorati. Il cartellino giallo serve per brontolare in maniera decisa un giocatore fino ad un massimo 
due volte. La terza volta l’arbitro tira fuori il cartellino rosso per mandarlo fuori dal campo. Il cartellino rosso serve 
anche per i fatti gravi. Ci sono 2 tempi di gioco. Ogni tempo dura 45 minuti. Una squadra può vincere se fa più goal, 
oppure può perdere, oppure può pareggiare. 

INTERVISTA A LUCA, MATTIA, 
LEONARDO E LORENZO G.

1. Di quale squadra italiana sei tifoso?
Luca: Io sono un tifoso della Fiorentina. La Fiorentina è la squadra più forte di tutto                            
il campionato.
Mattia: Io sono tifoso del Berna che non è una squadra italiana, è della Svizzera tedesca.
Leonardo: Anche io sono un tifoso della Fiorentina. Forza Fiore!
Lorenzo: Signa e basta.

2. Che sport fai?
Luca: Io faccio un sacco di sport: pallavolo, vado in bicicletta e faccio anche il calcio. Il mio sport 
preferito comunque è il calcio. Ogni occasione è buona per me per tirare i calci al pallone.
Mattia: l miei sport sono la pallanuoto, sciare,andare in bici e giocare al calcio.
Leonardo: Io gioco solo al calcio. Questo è il mio sport.
Lorenzo: Calcio.

3. Come si chiama la squadra di calcio che frequentate?
Tutti: La nostra squadra dove giochiamo si chiama “Quarto Tempo”. È la squadra più forte 
del campionato.

4. Quanti sono i giocatori che compongono la vostra squadra?
Tutti: eh, siamo un bel po’! Se siamo tutti presenti siamo in 18. Sennò almeno in 15. 
Tutti giovani.

4 



5. Che ruolo hai all’ interno della squadra?
Luca: Nella squadra “Quarto Tempo” gioco come un 
difensore. Devo aiutare il portiere a difendere la porta 
dagli attaccanti, che vogliono fare gol.
Mattia: Il mio ruolo è come quello di Luca: gioco in difesa, 
faccio il difensore.
Leonardo: Io gioco come centro-avanti. Devo fare i goal.
Lorenzo: Non lo so… attaccante.

6. Come si chiama il vostro allenatore?
Tutti: Il nostro allenatore si chiama Matteo.E’ molto 
giovane e simpatico, scherza, con noi, ci offre la colazione, 
insomma è ganzo.

7. Quante volte ti alleni alla settimana?
Luca: Io insieme a tutti gli altri, mi alleno solo di 
mercoledì mattina. Non faccio altri allenamenti durante 
la settimana
Mattia: Io mi alleno solo il pomeriggio del giovedì.
Leonardo: Due volte alla settimana: lunedì e giovedì.
Lorenzo: Mercoledì.

8. Quanti goal hai fatto fino ad ora?
Luca: Eh, tanti! Ho fatto almeno 10 gol. Non mi ricordo 
quanti di preciso.
Mattia: Io ho fatto tre gol 
Leonardo: Ho fatto quattro gol, come Kalic.
Lorenzo: dieci gol.

9. La vostra squadra 
ha vinto dei premi? Quanti?
Tutti: Noi siamo i più forti, abbiamo vinto 10 premi tra 
campionati e tornei. 10! 

10. Partecipi al ritiro estivo della tua squadra?
Luca: Certo che sì, andiamo tutti a Scarlino in estate per 
fare il ritiro e la vacanza.
Mattia: Io non partecipo perché vado in Svizzera con i 
miei genitori a fare le vacanze d’estate.
Leonardo: Sì a Scarlino con Emanuele, Tommy, Luca e 
tutti gli altri.
Lorenzo: No.

Tutti noi del Faro siamo orgogliosi di conoscere e 
frequentare questi quattro grandi campioni del calcio.
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Anche quest’anno abbiamo fatto il 
mercatino di Natale. Abbiamo chiesto 
e ottenuto il permesso di allestire il 
gazebo sotto la pensilina in vetro della 
Coop di Vingone. Oltre agli oggetti da noi 
prodotti nelle attività di tipo manuale, 
abbiamo offerto i nostri giornalini a tutti 
quelli che si avvicinavamo per chiedere 
informazioni. Eravamo organizzati in 
squadre: una coppia di noi ha consegnato 
le copie ai negozi delle vicinanze. Anche 
l’edicola ha potuto fare la pubblicità al 
nostro Centro. Siamo stati accompagnati 
a Scandicci in piazza della Resistenza 
e presso il Centro libro, dove lavora il 
nostro caro amico Leonardo F., abbiamo 
potuto conversare con i clienti e dato il 
Giornalino. Tutti molto carini!

Il nostro 
mercatino 
di Natale
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Matteo ci saluta 
e... si racconta!
Sono Matteo e vengo al faro da dodici anni e qui ho 
imparato cose nuove, mentre le cose vecchie sono per 
l’esperienza. Al Faro le mie attività preferite le ho fatte 
con Estela il telaio, con Saverio il bricolage e il traforo, 
con Lorenzo ho fatto la ceramica.
Poi ho fatto Canto e scrivo con Maria e Lorenzo. In que-
sto tempo ho conosciuto tanti compagni, Jessica e tanti 
operatori. Mi congratulo con tutti gli operatori. Tutte 
queste persone sono servite per farmi l’esperienza. 
Grazie ai tanti compagni e ai tanti operatori che mi han-
no aiutato a crescere. La compagnia serve per diventare 
grande. Anche io ho dato il mio contributo al gruppo 
per diventare tutti grandi. Io ho anche accompagnato 
Saverio alla Barberi e abbiamo insegnato agli altri a 
fare i cestini. In Estate sono andato a San Vincenzo a 
fare i bagni a mare e in piscina. Il mercoledì continuo a 
fare calcio con Jacopo e con Emanuele. Il mister ci ha 
insegnato a muoverci bene, giocare proprio bene, stare 
bene insieme. Mi congratulo anche con quelli del calcio. 
Mi ricordo di Katia come amica del cuore; tutti gli amici 
del Faro sono importanti.
Ora sono grande, lavoro al bar “Volta-Pagina” in cucina 
e al bar, insieme alle cuoche, Stefania e Mariella . Il cuo-
co maschio è Dennis. Per andare al bar non uso i mez-
zi pubblici vado a piedi, perché è vicino casa dove c’è 
Geppino. Ringrazio Romina che mi ha trovato il lavoro, 
che ho sempre sognato di fare. Per fare questo lavoro 
io ci metto tutta la mia passione. Lavorare al bar è bello. 
Provare a fare amicizia con i clienti, fargli il caffè, o il 
cappuccino. È bello.

La redazione del Giornalino 
pone a Matteo qualche domanda:
Luca: come ti sei trovato qui al Centro?
Qui al Centro mi sono trovato bene.
Marco: che tipo di lavoro andrai a fare?
Il cuoco o il cameriere o tutti e due le cose.
Francesca: il calcio ti appassiona?
A me il calcio mi piace tanto?

Salutiamo tutti Matteo 
con la raccomandazione di venire 
a visitarci quando ne ha voglia.
Noi non ci dimenticheremo mai di Matteo.

7 



C
en

tr
o

 D
iu

rn
o

 “
IL

 F
A

R
O

” 
 V

ia
 T

iz
ia

no
 5

1,
 5

00
18

 S
ca

nd
ic

ci
 (F

I)
te

l 
05

5.
74

11
82

 | 
ce

nt
ro

fa
ro

@
li

b
er

o.
it

Ospiti del nostro Centro: 
Sindaci, Assessori e Volontari


